
Una festa per gli altri prima di
quella per noi. Gli altri erano perso-
ne che di solito vivono nell'ombra, ai
margini delle nostre città: profughi,
barboni,  handicappati, anziani,
gente spesso sola  per la quale
non c'è festa a capodanno. Ma
sulla linea  della Regola d'oro, in 90
'Ragazzi per l'unità' austriaci,
abbiamo fatto festa con loro,
come avremmo sognato che altri
avessero fatto con noi. Così l'ulti-
mo dell'anno, divisi in piccoli gruppi,
ci siamo recati in una casa di anzia-
ni, in un centro per handicappati ed
in uno per profughi. Qui, alcuni
ragazzi del Medio Oriente e della
Cecenia ci hanno accompagnato
nelle abitazioni di diverse famiglie
rifugiate che, con una grande ospi-

talità, ci hanno subito accolti. Poi
con alcuni giovani profughi abbiamo
preparato dei pezzi musicali per la
serata. Intanto, un altro gruppo
stava addobbando la sala e prepa-
rando il cenone per 30 persone
senza fissa dimora invitate per le
18. Almeno così era previsto, ma,
alle 17, ecco che un gruppetto di
loro già suona alla porta: arriva-
no in trentadue e noi avevamo
solo trenta bistecche viennesi.
Dove prendere quelle mancanti?
Come per magia, siamo riusciti a
mettere insieme un bel piatto di
carne per il trentunesimo ospite. E il
trentaduesimo? Era vegetariano!
Servendo a tavola, ogni bicchiere
riempito, ogni piatto portato dive-
niva la possibilità di un incontro.



"Un esempio di accoglienza, solidarietà e integrazione, mentre infuria-
no guerre e intolleranza". Ad iniziare così è un articolo comparso su "La Si-

cilia". Di chi parla? Di noi, una decina di ragazzi per l'unità che per una settimana siamo andati là dove nessuno
avrebbe mai immaginato e abbiamo fatto cose che nessuno avrebbe creduto possibili, condividendo la vita degli
ospiti di un centro di accoglienza per immigrati. Forse possiamo definirci pionieri in questo campo di espe-
rienze di unità! Del tutto inesperti della realtà dell'immigrazione, abbiamo provato a portare un pezzo di mondo uni-
to tra gente che, per aver salva la vita, è stata costretta a fuggire dal proprio Paese. Tutti giovani, provenienti da
Africa e Medio Oriente, che arrivando in Italia hanno tro-

vato spesso diffidenza e discriminazione. Era perciò motivo di
doppia gioia la nostra presenza ed amicizia, le nostre lezioni di
italiano, le gite in città o al mare fatte insieme, il mini-torneo di
calcio a squadre, logicamente, miste... Ogni sera poi, a gruppi di
due o tre passeggiavamo per le strade della nostra città co-
me veri amici e, vi assicuriamo, non siamo passati inos-
servati! È stato un momento indimenticabile anche quando ci

hanno raccontato le loro storie: guerra, persecuzione, nostal-
gia di casa, sono divenuti nostri dolori; o quando, con la scusa di un film, abbiamo invitato

tutta la cittadinanza, per discutere insieme bianchi e neri, cristiani e musulmani, adulti e giovani, sull'inte-
grazione possibile. Ma l'esperienza più bella è stata nella moschea, quando abbiamo partecipato con lo-
ro alla preghiera del venerdì. Contenti di accoglierci, alla presenza del responsabile della comunità
islamica, è seguito uno scambio di esperienze. Non si può descrivere l'unità creata tra tutti! L'ultima
sera: scambio di numeri di cellulari, idee per trovare posti di lavoro e soprattutto la promessa di ritornare.
Sì, un'esperienza così bella, non vogliamo proprio che sia l'unica

Gionata, Bruno, Carlo, Emanuele, Mario, Ciro, Andrea - Sicilia

della fraternità; visite in ricoveri per anziani e
in orfanotrofi. Nella mia scuola, ad esempio,
siamo riusciti a fare delle modifiche edilizie
per favorire l'accesso ad un compagno
disabile.
Cecilia: Anche quest'anno con i rappresen-
tanti delle diverse scuole ci siamo ritrovati in
un Forum per condividere esperienze, idee e
difficoltà incontrate. Con un "Expo della fra-
ternità" ogni scuola ha presentato le proprie
realizzazioni. Le conclusioni ci hanno com-

mosso e stupito per la forza e la convinzione con la quale gli studenti si
erano impegnati a vivere la Regola d'oro. Eppure in molti casi i ragaz-
zi che avevano partecipato con più interesse avevano problemi di
condotta.

Cande: "Ormai lo sappiamo - ci dicevano - è la Regola d'o-
ro la chiave per la fraternità. Costruendola diventiamo
persone migliori, felici e contribuiamo al benessere di
tutti. Solo amando per primi, senza fermarsi davanti agli

ostacoli, amando tutti senza discriminazioni o interessi, la
fraternità non è una parola vuota". 

Se vi piace l'idea potete richiederci il progetto per presentarlo nelle vostre
scuole, chissà che non diventi un Forum mondiale?!

I PIONIERI

amici di bambini rimasti senza
genitori, alla Giordania, Roma-
nia, Croazia, Bolivia... Per non
parlare poi dell'Argentina dove
l'elenco di azioni sembra non fi-
nire. E qualcuno dirà: "Ma cer-
to, è un grande Paese, c'era da
aspettarselo!". E allora cliccate
sulla Svizzera e se volete sape-
re di più andate sul loro sito
www.drops4peace.ch e vi stupi-
rete! Si sono proposti di dare
100 pennellate di colore: c'è
chi ha organizzato una gita nel
bosco per tutti i ragazzi del
paese, chi ogni settimana si re-
ca in un doposcuola per ragaz-
zi disagiati. In breve, sono già
arrivati a 30 pennellate! E poi
c'è l'Austria che non è da me-
no ed anche l'Italia.  Milano, ad
esempio, ha visto il debutto del-

la compagnia teatrale: "Regala
un sorriso" che ha messo in
scena il suo primo lavoro nel
reparto di pediatria di un ospe-
dale alla presenza di molti
bambini ricoverati.
Insomma basta andare a guar-
dare, ma soprattutto affrettia-
moci ad entrare in gara per
far avanzare l'arcobaleno sul
globo.
E, come ogni gara che si ri-
spetti, anche questa ha il suo
premio! E che premio! La
possibilità di poter parteci-
pare alla prossima scuola di
Ragazzi per l'unità in Terra
Santa, sulle tracce di Chi per
primo ha lanciato la sfida del-
l'unità! 
Che vincano, dunque, i mi-
gliori! 

IN ACTION

Dal sito di 'Ragazzi per l'unità'

Se ancora non avete cliccato su www.teens4unity.org non fatevi scappare l'occasione di
andare a vedere come 'ColoriAMO la città' stia veramente colorando il mondo! Da Toronto
in Canada, ad Honk Kong, dall'Indonesia dove i  ragazzi per l'unità di Medan sono diventati

Medan

Milano

Toronto

Francia
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